
Certo faccio parte anch’io di questo mostro che si chiama Politica …si  credo sia 

diventato  un mostro con tante teste  che si concretizza con la legittimazione di 

comportamenti e di un sistema che “viaggia con regole proprie “ …Farne parte però 

non significa abbracciarne anche la parte di “marciume” che c’è all’interno , farne 

parte può significare anche altro : provare a combattere, certo con armi proprie e 

propri limiti ,  nel tentativo, non dico di cambiare il sistema ma quantomeno di 

modificarlo e  stimolare i cittadini a fare le dovute distinzioni.  

Perché tanta gente si allontana dalla politica? Perché questo astensionismo che  

raggiunge percentuali mai toccate ? Perché  sempre più i cittadini rigettano la parola 

politica ? perché aumentano i populismi e il consenso verso quei fenomeni che si 

dichiarano sempre e comunque contro il sistema? 

Le risposte sono tante : un periodo in cui i valori morali e l’etica oramai risultano  

sbiaditi  e la tanto decantata democrazia viene più volte calpestata a favore di 

chiacchiere ben infiocchettate che spesso celano logiche e giochi di mercimonio di 

poltrone e di organigrammi .  

“La politica può fare tutto” è una frase che ho sempre rigettato, nell’accezione che 

troppo spesso viene utilizzata verso i  propri cittadini con così troppa frequenza e  

facilità dagli “addetti ai lavori”,   inducendo gli stessi  a credere che il proprio voto è 

un optional “ tanto fanno quello che vogliono e nulla cambia “ ..e le “strane 

manovre” di questi ultimi mesi ne danno dimostrazione concreta .Tanti “addetti” 

alla politica  favoriscono la diffusione di questo “allontanamento”  per poter agire  

indisturbati ai loro progetti mercenari . 

La politica dovrebbe  programmare , trovare soluzioni per incrementare il livello di 

benessere e rimuovere gli ostacoli che limitano le classi sociali meno abbienti nella 

fruizione dei servizi , garantire diritti a tutti con criteri di trasparenza vera ma si 

viaggia su altri binari , assolvendo ad accordi preelettorali che scavalcano la volontà 

dei cittadini. 

Voglio ribadire che nulla ho contro le singole persone oggetto di questo mio 

intervento e del mio voto contrario, tutte persone serie e oneste ma a me sembra 

davvero grave quello che succede ..sarò fatta in modo strano e forse davvero non 

riesco a capire cosa ci sia di nobile nel rassegnare le proprie dimissioni 

volontariamente ( lasciatemi passare il termini “ in massa” ) da un mandato affidato 

dai nostri cittadini ….e sentirò dire “ aprirsi , dare ulteriori possibilità ai nostri 



territori , maggiore rappresentanza e tutte queste chiacchiere che francamente si 

scontrano pesantemente con il livello di degrado che i nostri territori stanno vivendo  

Il mio posizionamento da questa parte poco influisce con il mio modo di vedere le 

cose …non è un attacco in quanto minoranza o opposizione ma un attacco ad un 

modo di fare politica che (ripeto)  non condivido  e che ho sempre combattuto 

anche in posizione più scomoda per me …perché si  amministrare è difficile , è 

complicato ma se si stravolgono regole di democrazia e di buon senso mi sembra 

davvero che possiamo consegnare le chiavi all’antipolitica ..  Andiamo verso un 

baratro portando le nostre comunità ad impoverirsi , i nostri cittadini a diventare 

ancora più sfiduciati verso quella cosa straordinaria che significava  

amministrazione della "polis" per il bene di tutti  e che oggi ha assunto altri 

significati poco ma davvero poco nobili . 

“La verità è sempre illuminante , ci aiuta ad essere coraggiosi “…. molti ricorderanno 

la frase del Grande Aldo Moro che faccio mia leggendo questo mio intervento e non 

parlando a braccio perché la verità è che non sono brava a farlo e mai ho finto di 

essere quella che non sono, perché credo che i nostri cittadini la meritino questa 

“benedetta” verità, questo rapporto onesto  e  per affermare  che questa 

amministrazione, mi duole dirlo , mi sembra non abbia il coraggio necessario.  


